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FOGLIO INFORMATIVO

HOT MONEY

INFORMAZIONI SULLA BANCA/INTERMEDIARIO

Banca di Bologna Credito Cooperativo Società Cooperativa

Sede Legale e Direzione Generale Piazza Galvani, 4 - 40124 Bologna
Tel 051 6571111 Fax 051 6571100

Email: info@bancadibologna.it - info@cert.bancadibologna.it Sito internet: www.bancadibologna.it
Registro delle Imprese della CCIAA di. Bologna e C.F. 00415760370 P.Iva 02529020220 - R.E.A.
n.160969/BO
Iscritta all’Albo della Banca d’Italia n. 4672 Codice ABI 8883.1
Iscritta all’Albo delle società cooperative n. A 117115
Soggetta all’attività di direzione e coordinamento della Capogruppo Cassa Centrale Banca – Credito
Cooperativo Italiano S.p.A.
Aderente al Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo e al Fondo di Garanzia degli
Obbligazionisti del Credito Cooperativo.

CHE COS'È L'HOT MONEY
Struttura e funzione economica
L'hot money è una particolare facilitazione creditizia che la banca offre alle imprese per fronteggiare improvvisi
fabbisogni finanziari. L'erogazione del servizio di hot money è solitamente riservata ad una clientela con un elevato
standard creditizio (rating elevato). La facilitazione è utilizzabile a tranches con una specifica scadenza concordata
solo ai fini della determinazione del tasso applicato. Il rimborso della somma erogata avviene alla scadenza prestabilita
mediante pagamento del capitale e degli interessi maturati.

L'eventuale offerta fuori sede di questo prodotto non comporta nessuna modifica nè ulteriori condizioni rispetto alle
condizioni economiche riportate nella sezione “Condizioni Economiche”.

PRINCIPALI CONDIZIONI ECONOMICHE

QUANTO PUÒ COSTARE IL MUTUO CHIROGRAFARIO
Tasso Annuo Effettivo Globale (TAEG)

Importo totale del credito: €
1.000.000,00

Durata del finanziamento (mesi): 6 Tasso Annuo Effettivo Globale
(TAEG): 6,09%

Durata Massimo 12 mesi

TASSI

Tasso di interesse, parametro di indicizzazione e spread
6%
Tasso effettivo in riferimento all'anno civile: 6,083%

SPESE

Spese per la gestione del rapporto

Trasparenza documentazione periodica
In forma cartacea: € 1,00
Casellario interno alla Banca: € 1,00
In forma elettronica: € 0,00

Il documento di sintesi viene inviato con periodicità annuale. Se le condizioni economiche in vigore a fine anno non
sono cambiate rispetto alla comunicazione precedente, il documento di sintesi non verrà inviato. Il cliente potrà,
comunque, in qualsiasi momento ottenere gratuitamente copia del documento di sintesi con le condizioni economiche
in vigore. Qualora il cliente abbia scelto il regime di comunicazioni telematiche, potrà richiedere il documento di sintesi
aggiornato in qualsiasi momento tramite il servizio di Banca Virtuale o ottenerne tempestivamente copia per posta
elettronica.
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Spese per ricerca e copia (per singolo documento) – spese
di spedizione escluse

Archivio cartaceo inhouse

Archivio cartaceo c/to outsourcer

Archivio elettronico

€ 5,97

€ 5,54

€ 3,08

MODO PAGAMENTO INTERESSI Interessi posticipati

MODO CALCOLO INTERESSI Matematica

TIPO CALENDARIO Giorni commerciali / 360

Il Tasso Effettivo Globale Medio (TEGM), previsto dall’art. 2 della legge sull’usura (l. n. 108/1996) può essere consultato in filiale e sul
sito internet (www.bancadibologna.it).

ESTINZIONE ANTICIPATA, PORTABILITÀ E RECLAMI
Recesso del cliente
Il cliente può recedere in qualsiasi momento dal rapporto di affidamento mediante il pagamento di quanto dovuto alla
banca. Non è previsto il recesso dalle singole tranches di utilizzo.

Recesso della Banca
La banca può recedere in qualsiasi momento con effetto immediato dall'affidamento a tempo determinato, ovvero
ridurlo o sospenderlo, ove ricorra una giusta causa ovvero un giustificato motivo, dando comunicazione al cliente a
mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno e concedendo al cliente stesso un termine per il pagamento non
inferiore a 1 (uno) giorno di calendario. La banca può recedere in qualsiasi momento dall’affidamento a tempo
indeterminato, ovvero ridurlo o sospenderlo, al ricorrere di una giusta causa o di un giustificato motivo, previo
preavviso di almeno 1 (uno) giorno, da comunicarsi anche solo con comunicazione verbale e successiva conferma
scritta. Decorso il termine del preavviso il cliente è tenuto al pagamento di quanto dovuto nel termine di 1 (uno) giorno.
Il recesso, anche solo verbalmente comunicato, ha l’effetto di sospendere immediatamente l’utilizzo del credito
concesso. La compensazione per crediti non liquidi ed esigibili prevista nel contratto di conto corrente si intende
attuata nel momento stesso della ricezione da parte del cliente della comunicazione di recesso da parte della banca.

Tempi di chiusura del rapporto
Il rapporto si chiude con la restituzione da parte del cliente del capitale, interessi maturati, spese ed accessori. Alla
scadenza delle singole tranches il cliente provvede a restituire la somma messa a disposizione, comprensiva degli
interessi maturati, versando quanto necessario ovvero costituendo in conto i fondi necessari, fermo restando l’impegno
di restituzione delle somme comunque da me utilizzate nell’ambito della facilitazione creditizia.

Portabilità
Nel caso in cui il cliente (che, ai sensi dell'art 120 quater TUB, sia persona fisica e/o microimpresa come definita dal D.
Lgs 11/2010 vigente), per rimborsare il mutuo, ottenga un nuovo finanziamento da un’altra banca, non dovrà sostenere
alcun costo (ad esempio commissioni, spese, oneri o penali). Il nuovo contratto di finanziamento mantiene tutti i diritti e
le garanzie del vecchio.

Reclami
Nel caso in cui sorga una controversia con la banca, il cliente può presentare un reclamo a mezzo lettera
raccomandata A/R, fax, posta elettronica o posta elettronica certificata (pec) a
Banca di Bologna
Ufficio Reclami
Piazza Galvani n. 4 40124 Bologna
Fax 051 6571100
e-mail info@bancadibologna.it
pec info@cert.bancadibologna.it
che risponde entro 60 giorni dal ricevimento.
Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i 60 giorni, prima di ricorrere al giudice è tenuto a
rivolgersi a:

Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può contattare il numero verde
800.196969, consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it., ove sono anche indicati i Collegi
territorialmente competenti con i relativi indirizzi e recapiti telefonici, chiedere presso le Filiali della Banca
d'Italia, oppure chiedere alla banca.
Conciliatore Bancario Finanziario. Se sorge una controversia con la banca, il cliente può attivare una
procedura di conciliazione che consiste nel tentativo di raggiungere un accordo con la banca, grazie
all’assistenza di un conciliatore indipendente. Per questo servizio è possibile rivolgersi al Conciliatore
Bancario Finanziario (Organismo iscritto nel Registro tenuto dal Ministero della Giustizia), con sede a Roma,
Via delle Botteghe Oscure 54, tel. 06.674821, sito internet www.conciliatorebancario.it
ad uno degli altri organismi di mediazione, specializzati in materia bancaria e finanziaria, iscritti nell’apposito
registro tenuto dal Ministero della Giustizia.

Rimane comunque impregiudicato il diritto del cliente a presentare esposti alla Banca d’Italia.
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LEGENDA
Rimborso in un’unica soluzione L’intero capitale viene restituito tutto insieme alla scadenza

del contratto. Durante il rapporto le rate sono costituite dai soli
interessi.

Spread Maggiorazione applicata ai parametri di riferimento o
indicizzazione.

Tasso Annuo Effettivo Globale (TAEG) Indica il costo totale del finanziamento su base annua ed
espresso in percentuale sull'ammontare del finanziamento
concesso.

Tasso di interesse nominale annuo Rapporto percentuale, calcolato su base annua, tra l’interesse
(quale compenso del capitale prestato) e il capitale prestato.

Tasso di mora Maggiorazione del tasso di interesse applicata in caso
ritardo nel pagamento delle rate

Tasso Effettivo Globale Medio (TEGM) Tasso di interesse pubblicato ogni tre mesi dal Ministero
dell’Economia e delle Finanze come previsto dalla legge
sull’usura.

Spese per comunicazione relativa alla trasparenza
bancaria

Spese per invio periodico di documenti di sintesi o
comunicazioni per variazione o modifiche condizioni
economiche/contrattuali
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